
C a p o  XI. 263
Era assai equa questa legge , conciossiachè quei 
Vicini avevano potuto ceder del suo in prò delle 
Chiese, e però era dritto loro curare , che quei 
beni non si dilapidassero indebitamente alienandoli. 
Quindi veggonsi nelle vecchie alienazioni tanti Sos- 
critto ri. Il vocabolo poi di Vicini era di uso vas­
tissim o, laonde in una Carta nel de Rubeis da lui 
in mezzo recata nel suo discorso Diplomatico so­
pra un’ antica Pergamena , a pa%. 37 si trova .* 
Ts(os omnes Vicini S. Maria plebi s a. Muri ano, Clcrus 
uiddicct &  populus, rnajorcs , medioères , minora 
promittentcs promittimus & c .  Derivossi quindi la con­
suetudine e il dritto di concorrer all’ elezioni dei pio­
vani , prim i poftulatione, e poi ancora voce &  voto . 
E  come anticamente tutti , in qualunque modo 
avessero relazione a qualche C h ie sa , si dicevano 
V ic in i ,  e in qualche testò ancora V ie  a n i , o Con­
vicini , sebbene altrove soggiornanti, così nelle nuo­
ve  maniere di parlare tutti si dicono T a ro c h ia n i,
o 'P arochiales.

1035)  ConserVansi nel Corner 84 D ecreti del 
Senato , che nell’ elezioni dei Piovani permettono 

[chiederne la confermazione da R.oma secondo lo 
b tile  di quei secoli . Noi qui li produrremo no­
tandone l’ espressioni di tutti secondo le date suc­

cessive  dei tempi loro , per farvi poi sopra qual- 
J che considerazione »

L ’̂ Anno :
1 338. S. “paterniano  , P. Pietro Nani , E le tti  

concorditer. Corn. X I I ,  a6g.
1358. S. A p o llin a re ,  Pre L odovico , ‘Poflulatus 

in  plcbtnum  d itta  E c c le s ia .  X I V ,  119.
1449. S. E rm agora, P. Antonio Captila , V er  

R. 4 N o-


